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L’incontro di restituzione (9 febbraio 2016) 
 
Sulla base delle risultanze del laboratorio di progettazione partecipata sopra menzionato, 
l’Amministrazione Comunale di Prato ha predisposto due progetti di massima che sono stati mostrati 
ai cittadini durante l’incontro di restituzione che si è svolto il 9 febbraio 2016 nei locali del circolo 
Arci di Via del Ferro a Cafaggio.  

L’obiettivo dell’incontro era di verificare se i “progettisti” dell’Amministrazione avessero interpretato in 
forma corretta i suggerimenti forniti dai cittadini. All’incontro, che si è svolto in “plenaria”, hanno 
partecipato circa 30 persone. Nella Prima fase i tecnici del Comune, in particolare l’Ing. Rossano 
Rocchi, dopo una breve presentazione dell’Assessore alla Mobilità Filippo Alessi, hanno illustrato le 
due ipotesi che sono riportate di seguito.  

Anche se l’obiettivo dell’incontro non era quello di mettere in contrapposizione i due progetti, ma 
capire aspetti negativi e positivi delle due soluzioni per poi passare ad un ulteriore livello di 
progettazione, i presenti hanno, quasi all’unanimità, “bocciato” il progetto numero due, cioè quello 
con i parcheggi auto perpendicolari all’asse stradale.  

L’attenzione si è quindi spostata su un'unica proposta, la numero uno, che è stata analizzata con 
attenzione. Alcune osservazioni si sono concentrate sul ruolo e le caratteristiche che attualmente ha la 
Piazza Olmi e che dovrebbe mantenere. In particolare la maggior parte dei presenti concordava sul 
fatto di ampliare lo spazio antistante la chiesa in modo che l’area diventasse una “vera” piazza,  
aumentando lo spazio del sagrato pur mantenendo l’accessibilità veicolare alla chiesa per particolari 
funzioni (matrimoni, funerali, etc.). 
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Alcune fotografie “scattate” durante l’incontro di restituzione (09/02/2016) 

 

In queste osservazioni, che si collegano a quelle relative al percorso e agli spazi tra la chiesa e il 
cimitero, si percepisce l’esigenza di trasformare quello che è stato definito “ un non luogo”, essendo 
essenzialmente uno slargo di transito con una chiesa da un lato, in una luogo di aggregazione dove 
i residenti possono vivere lo spazio davanti alla chiesa di paese, collegata, si potrebbe dire quasi 
integrata, in modo funzionale con il suo cimitero. 

A tal fine è stato suggerita la possibilità di spostare il più possibile il tracciato stradale verso sud, 
magari anche spostando il monumento, al fine di estendere e unire il più possibile l’area pedonale 
per le persone che vanno verso la chiesa e il cimitero. 

In questo senso sono state avanzate le seguenti soluzioni: 

1) eliminare la fila centrale di alberi (cioè quelli a fianco dei posti auto) per aumentare lo spazio 
aperto davanti alla chiesa; 

2) ampliare la pavimentazione davanti all’entrata della chiesa per evitare il parcheggio delle 
auto, che, probabilmente sosterebbero nelle immediate adiacenze della stessa anche in 
presenza di divieto; 

3) predisporre la piazza in modo che possa essere usata anche come area per il commercio su 
aree pubbliche (mercati, fiere e sagre); 

4) eliminare eventuali dislivelli presenti nella piazza in modo da creare uno spazio aperto 
facilmente fruibile da pedoni e ciclisti senza barriere di nessun tipo. 
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In riferimento alla strada che collega la Piazza Olmi al cimitero, non sono state indicate particolari 
esigenze progettuali ne è stata rilevata la necessità di inserire un percorso ciclabile. Per questo si può 
pensare che nella strada verso il cimitero, strada locale con poco transito, non sia necessaria tanto 
un pista o un marciapiede per pedoni e ciclisti, quanto trasformare la strada stessa in un vialetto 
alberato con cipressi che veda pedoni e ciclisti come utenti principali e protetti della strada. 

 

 

 


